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TORINO, 22 LUGLIO 1867 


Il riscatto delle ferrovie 


o ci 





La rovina finanziaria — Mezzo mi 
liardo speso senza controllo — L'e- 
sercizio delle linee — Le tariffe dei 
trasporti. 

Il riscatto dello: ferrovie ove venisse. porpetrato 
el modo dal Ministero proposto segnerebbe' l'ul- 
tima. rovina Onanziaria d'italia. 

La maggior parte delle azioni od obbligazioni 
delle Società pericolanti: furono date ad appaltatori 
iper pagamento di lavori e provviste il cui prezzo, 
din tale vista appunto, era ‘stato fissato ad altissimi 
Timit 

Da molto tempo, inoître, tali obbligazioni ed a- 
zioni stanno a bassissimo prezzo, cosiceliè, a conto 
falto, dai [rutti percepiti parecchi possessori furono 
giù rimbursati di tutto il capitale da essi loro Sbor= 
3219, Si noli ancora che il discredito in: cui giac- 
ciono questi tioli li rendono quasi. di impossibile 
negoziazione. 

Chi diffatti rischierebbe oggidi — tolta. la ‘spe- 
ranza del riscatto — i suoi cspitali jn' azioni od 
obbligazioni delle forrovie della Sardegan ? 

Chi mai vorrebbe fare acquisto di azioni od ob- 
Hligazioni delle Romane incapaci assolutsmente di 
adempiero agli obblighi solennemente contratti; col 
capitolato di concessione, sotto il peso di un enorme 
© minaccioso debito galleggiante, ed inoltre ipote- 
cate por 120 milioni a fuvore del nostro Governo ? 

Nessunu certamente. 

Dal che ne avviene per diretta conseguenza (chie 























tutti questi titoli giacciono immobilizzati neî porta. |- 


fogli dei banchieri. 

La quota di questi titoli alla Borsa di Parigi che 
con tanta precisione ci. reca ogni sera l'Agenzia te- 
legrafica non è che il risultato di una combinazione 
con agenti di cambio e banchieri che sono ‘incari 
cati mediante uu deto prezzo di: abbuonanento di 
procurarne tutte le. sere sul listino l'iscrizione, la 
quale è utilissima ora agli interessati. par legittimare 
il riscatio. 

E questi fatti noh sone certò ignorati dal Mini- 
stero; anzi lo stesso Jaciui nella sua. relazione ce lo 
dice apertamente con queste parole: ae come av- 
« vieoe neî grandi ribassi dei valori industriali per 
«le ben note: cause generali 0 costanti, questi corsi 
* divennero; pure ano nominali (1). n 

Questo fatto della immobilizzazione di titti qu 
gti Utoli è di eooruio importanza e ci rivela uno 
dei tali più pericolosi della proposta operazione. 

Dilfatti supponete che domani il Governo emetta 
nuovi titoli 3 0/0 alfine di ricomperare le obbliga- 
zioni ed azioni così immobilizzate; 
dice sompre la citata relazicne Joni sosti 
tuisca la a obbligazione diretta dello Stato a quello 
savyilite delle Società © per le quali inutilmente 
= si cercherebbero compratori » e ne avrete senza 
fallo la conseguenza che i banchieri salvati come 
per miracolo dalla perdita totale che giù avevano 
calcolato e previsto. nulla‘avranto di più | premu= 

































(1) Vi Relaz. 31 gennaio 1867, pag. 3. 
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Non vi ha città al mogdo che abbia sulle ima 
ginazioni della gente il fiscino cha possiede quella 
taliardo, che è Parigî. Fa detta la” Babilonia niv- 
dorna. È qualche cosa di più w ili moglio. Robifo- 
tiiu fu un grande accoatramigato di popali e di rie- 





chezzo protictisto colla putenza d'una di quelle e- 
zioni 





i, mustruvse Monarchie iu. cui si furmolò la 
là fttizio è superticiale dell'ant» 








Oriente. Pa- 
rigi è un grande accentranunto d'interessi ; di pia- 
ceri, d'idee, faito nella coltiri mederna, siediante | 


l'attività intelligente, il predominio delle uanifesta: 





toso che dì vendere il più prootamente | possibile, 
a qualunque condizione, la nuova Rendita 3/00 ri- 
covuta in cambio. 

Ora, noi abbiamo veduto, che pel riscatto v0- 
corrono, almeno uno o due miliardi di. questo $ 
D. 0/0; figuratevi adungue questa ingente quantità 
di titoli gettota a torrenti sul mercato, in colnci 
denza all'operazione sull'asse ecclesiastico, în con- 
correnza colle nuove Rendite per contiovare ed ul- 
timare Je costruzioni, e voi potete farvi un'idea 
della generate rovina finanziaria che ci suvrasta! 

Io presenza di queste considerazioni che ci pa- 
iono dedotte con logica inconfutabile, e che d'al- 
tronde sono confermate dalla stessa relazione mi- 
nisteriale, abbiamo moi torto. di spaventarci della 
proposta operazione?” Ovo tale fatalissima legge fosse 
approvata mertò Ta coalizione di tanti privati in- 
tofessi incautamente destati, non sarebb'egli nestco 
dovere di porre i nostri concittadini in avvertenza 
del pericolo che minaccia irreparabilmente il cre. 
dito. dello Stato? Chi non. volesse tutto purdere, 
non dovrebb'egli, mentre n'è în tempo, realizzare 
e com qualunque sacrifizio tuttî i valori che. tiene 
fn. portafoglio? E. per tal giustissimo allarme non 
sarebbe ancora peggiormente accelerata ]a (crisi? 

lo presenza. di’ tanta. rovina che minacclerebbe 
così la stessa esistenza tel Regno Italiano, noi ci 
troveremo nella dura necessità di non perdonare le 
iù acerbe critiche agli amici come ai nemici. 

Dopo aver accennato questo lato della questione 
finanziaria, potremmo a giusto dite ommettere altre 
riflessioni. Poichè presso gli uomini di bupna fade 
già crediamo condannata la leggo di cuî si tratta. 

Però se ciò ci permetterà di essere più brevi nei 
nostri ragionamenti, pon vogliamo tuttavia ommet- 
terlî alliichè | per quanto sta in noi , la questione 
sia conyouientemente rischiarata per ogni riguardo. 

Un altro. danno non meno grave sovresta alle 
finanze ol riscatto operato nel proposto modo. 

Il Governo, assumendo l'intero asse delle Società 
tal quale si trova, si. vedrà obbligeto (il che forse 
est in volis) a: continuare contratti. onetosissimi di 
costruzioni e di provviste! che' or lagano Je Società 
stesse ; contratti onerosi al punto che formano la 
più potente causa della rovina cui si vuole ora 
mediare. 

Gi spieghiamo : vi sono nelle nostre Società (e 
roviarie costruttori clie divisero i profitti cogli am- 
ministratori ; ve ne sono altri che convennero di 
preudere in pagsmenta azioni ed obbligazioni di cui 
calcolarono bassissimo Îl valore. 

Vi Wadi più. Vi sono capitlati combivati in 
vista del ristutto stesso. Vi sono contratti nei quali 
i movimenti di terra sòno calcolati ad un prezzo 
triplice del reale valore. mantre le successive opere 
di muratara stanno a prezzi perdenti. 

È qui gl'impresari, dopo avere coi trasporli di 
terra guadagnate enormi somme , Lroveranno. modo 
di svincolarsi dallo imprese allorchè toccherà di 
compiere le opere murali; questo è ua esempio, in- 
finito è la varietà di siffatto combinazioni. 

Insomma il Ministero colla legge. proposta, oltre 
alle altre eccessive facoltà, dimanda altresi di poter 
fare per più di mezzo miliordo di Invori fuori delle 
norme che Je leggi di amministrazione saggiamente 
prescrivono, allie di evitare Je frodi, le concus- 
sioni e lo sperdimento, del danaro pubblico. 


Anche per questo riguardo la legge. proposta è 
adunqite inammissibile. 
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zioni più fragoruse ed appariscenti dello spirito, 
l'accorto sfruttamento della capacità secondaria ma 
ellicacissima della divulgazione e della riduzione 
ad arrivo delle intelligenze e delle istruzioni vol 
gari del precipui concetti del momento storico cui 
e la civiltà. Parigi è una macchina di diffusione, 
è un albo pretorio di pubblicit, è uno specchio 
concavo în cui ogni lumicino recatovi sì riflette ed 
illumina traverso l'Europa attenta alle mille vuci 
della sta parlantina sciolta, ratta , icalleabile, evi- 
| dente. Parigi ha Una supremazia che conquistò col 
merito dell'audacia e coll'audacia del merito, ma 
cui confermò in essa îl suffragio universale di tutte 
| le altre cittadinanze. d'Europa. 

Di questa supremazia la sua. vanagloria, sposata 
‘ad Una leggera avventatezzo, sLusa con qua stper- 
bia di vantamenti e di millanterie che. necessaria 
tueate ‘offende gli amor-proprii delle altro. nazioni. 
A quella malla che colà attira gli animi e le voglie 
di chiunque ha dalla fortuna un po' di superiluo, 
# le ambizioni di chi vuol guadagnarsi questo su- 
perfluo, si congiunge quindi eziaadio un sentimento 
quasi di avversione che oscilla fra l'invidia e l'inal- 
berarsi d'un giusto patriotismo. Parigi vuol trioa- 
fare di troppo: quell’esuberauza d'orgoglio vi caccia 
fu corpo la velleità di far lu parte. dello. schiavo 
che ai irionfatori ramoni rammentava con dello ve- 
rità impertinenti, come sotto al loro. paludamento 






































Vi ha di più. A questo stesso’ So 
dero « luminosy prova finira: delia 
coscienziosttà ad amministrare ed osservoro gli ub- 
blighi, & riservato l'esercizio. delle linea stosse. 

Sì, 0 lettori, serutando ben bene la reloziono ci 
convincemmo che'în petto di alcuni è già deriso 
di conferire l'esarcizio della ferrovie ‘alle stesse at- 
tuali amministrazioni. 

Così, per portare un. esempio, la Societa delle 
ferrovie maridionali , che spese. nell'esercizio lo 
scorso anno L, 9,643 40 per chilometro sulla rete 
adriatica per ottenere un prodotto di L,, 10,431 04: 
e clie spese L. 15,025 71 per l'esercizio di equi 
chilometro della rete. tirrena,, che diede. un pro- 
dotto di L, 40,708 20, sarà chiamata a contintare 
ad amministrare per. conto. od in società del Go- 
vorno. Je. linee vendute! E ciò. mentre la Società 
dello sud austriache con. tariffe molto più basse 
‘spese L, 10,898 09 per amministrare le linee di 
Lombardia, che diedero na introito lordo chilome- | 
trico di più di L. 20,000. 

E nototd (che. la' Seciett! delle. Meridionali è la 
Amministrozione:modello (ra quelle che trattasi di 
riscattare 1! 3 

Gome argomento a favore di questo; progetto il 
Ministero fa inline luccicare. il ribasso delle. toriffe 
doi trasporti. 

E ciò come so l'articolo; della legge del 4865 

non desse al Governo la facoltà di presericere le 

tariffe che crode più utili alla Società delle Meri- 

dionali: è come se l'articolo 24 della convenzione 

dell'H{ ottobre scorso non desse eguale facoltà ri 
guardo alle Romane. 





























Ma se la. legge proposta è inammessibile, come 
si provvederà alla continuazione dei lavori, eda 
ristabilire un regolare servizio delle ferruvie? 

A questa importante questione faremo adeguata 
risposta, 





ATTI UFFICIALI 

La Guzzetta Ufficiale dol 20 corrente contiene: 

1. Un regio deereto del 30 giugno, con_il 
quale nel regolamento; por Îa esecuzione della legge: sul 
credito fondiario, appcovato col R.: decreto del 25 agosto 
13%, n. 3177, ‘è abrogato l'articolo 58. che stabiliva do- 
versi vincolare in cartello di rendita pubblica. il, fondo 
assoguato alle operazioni del credito faniiario. 

2. Un regio decreto del 10 giugno, con il quale 
il ruolo del personale del Corpo reale del Genio civile è 
provvisoriamente dimiatito di un'ispettoro di 2* classe, 
tre ingegueri capi di 1* classe; tre ingegneri capi di 2* 
classo, sei ingegneri ordinari di 1* classo, sei ingegneri 
ordinari. di 2% classe; tro igeguori ordinari di 9* classe, 
asi aiutanti di 1 classo, sci. aiutanti di 2* classe, duo 
aiutanti di * classo, due misuratori assistenti. 

Im motizim cho S. N. il Re, con R. decreto 18 
magnlo pi 1, secondando le istanze del municipio di Pisa, 
lia ordinato lo scioglimento e l'iuumediata successiva ri- 
costituzione di quella Guardia Nazionale, la quale da un 
solo: verrà accresciuta e'portata a due battaglio 

f. La notizia che S. JI. con decreto del 94 giagno 
u.3, sulla proposta del ministro della guerra, hia_ eso- 
nernto il maggior. generale cav. Ettore. Fertolè-Viale 
dalla carica dl'intendente generale dell'esercito, e lo. ha 
in pari tempo nominato suo aiutante: di campo effettivo. 

E con altro docreto del 18 luglio corrente ha collocato 
in disponibilità il maggiorigeneralo cav. Enrico Parodi 


comandanto del Genio nel dipartimento militare di Ve- 
ron. 


$. Dimpoy 






































Loni nell'afficialità dell'esercito. 








L'apparato vi fussero le imperfezioni, le debolezze 
e le magagne della natura umana. E delle magagne 
questo gran centro di gente (sempre in ebulli- 
zione, in questo trameaio d'ogni fatta portati della 
civiltà e difetti del genere umano, in questa capi- 
tale di quell'Europa che’ vive della modar delle ma- 
gague ce ne sono, e molte e troppe e che. ficre- 
s00u0 allo sgcardo, alcune ridicole, alcune dulorose, 
‘Tutto le ridevolezze dell'umanità vi fanno la ruvta, 
tutte le corruzioni vi gorgogliano in tenuta di pa- 
rata, Lutti i delitti vi pullulauo nei bassi fundi e 
salgono a sbocciare in infamie alla superficie, tte 
je coss degne di disprezzo, d'odio e di maledizione 
cî tengon la diritta con impudenza nel vinvai \1u- 
touliuoso. Tutte le facoltà dell'iomo imbilente 
affatturato e febbrile di stula vi sonò sureccitate alla 
quarta potenza: vi si costeggiano in tutte le sfere 
mo e }a Viglieccheria, In virtà:e la prostitu- 

il genio e Ja caricatura, 
Na ella è pure la gran maliarda questa gran cit 
chie, a dispetto di tutto ciò, anche dal più avverso 
î, giunge in puco tempo a farsi amare, (e par- 
titone a fursi desiderare ed obliare moi più, me- 
diante la sua ospitalità. gentile. insieme:e  soncu- 
rente, Îragorosa e senza modesta, grandiosa ed 0- 





























Cronaca Cittadina 


% Comitato Induntriafe di Torino, — 

Il risorgimento economico-finanziario. è per 1'Italia 
tauto'urgeute‘nanto lo era quello politico, Gl'ind 
dol nostro paeso non somo profezionisti: essi ton invo- 
‘cano privilegi, ma soltanto ‘giustizia; essi. chieggono al 
Governo di non venir posposti agli strasieri, Ja eni con- 
correnza, in grazia di certe tariffò doganali, massime nel 
trattato del 1849 stipulito colla Francia, soffocò Tin 
dustria nazionalo della seta, dei cotonî, dei panni c del 
ferro, = 

Si @ per lo) passato fatto sovente sacrifizio degl'inte- 
ressi oconomici ala politica, coî trattati di commercio si 
sono avviato le utili ‘alleanze politiche; ma ora, dicono i 
notri industriali, ora cho! l'indipendenza è. conseguita, 
ora cho la pace ‘è sicura, e Italia può davvero far de 
è tempo di ritiraro i mostri favori agli stranieri, mas- 
19 ai Francesi, o rivedere! il trattato del 1864,cho fi 
n costoro una condizione migliore che non ai produttori 
nazionali. L'arario!egualmento che il paese soffrono por 
questo stato di cose, da cui ne venne la dimiinziono 
dolla produzione o della ricchezza nazionale. Le imposte 
indiretto seomarono por questo motivo, come anelie 
crebbe fì deficit commerciale d'Italia rispetto all'estora 
essendo arcivato nel 1845 a {10 milioni. 

La Camora comprese questa verità, e fece ghustiziu ui 
Iugni dei nostri industriali votando, nella tornata del 28 
pe p. giugno, il seguente ordine del giorno: 

» La Camera invita {1 Gororno dal Ro a valersi della 
riserva ospressa nel secondo capoverso dell'art: 28 del 
trattato di commercio 17 geonato 1863, e ad iniziare lo 
opportuno trattative col Governo francese, onde, moditi- 
care, ovo giovi, lo tariffe annesse n quel trattato, allo 
scopo, sia di procarare. un maggiore introito alle finnuze 
italiano, sia di togliero gli ostacoli eventualmente. der. 
vatine a qualche industri 

Affinchè questo voto della Cimera venga esaidito, si 
è costituito in Torino un’ Comitato industriale fra { prin- 
cipali commercianti, allo scopo di rappresentare in tutti 
i moli possibili al Governo i bisogni. delle nazionali in- 
dustrie, ei instace, coll'autorità dell'associazione, affu- 
chè il Ministero non resti indifferente alle esigenze eco- 
sininiche dell paese. 

Questo Comitato ometterà azioni da cadima, © 
spediri, cola circolare che indica le ragioni e lo scopa 
del Comitato melesimo, una scheda, dove ogni industriale 



















































delle ‘azioni per cu 

‘AI soscrittori verranno spedito le pubblicazioni che si 

or parte del Comitatò. 

a d'uopo forse che noi encomiamo © iropugnisno 
saaggiormento, quest'Tstiuto? 

pri 
pratico cd utile prefisso non ci lasciano dubitare che n 
industrinle resterà sordo alla voce del loro colleghi. 
come no; se quella è la voce deî-loro stessi interessi? 

"sanità pubbilea. — Chi vuol restare asîis- 
aisto da odori pestilonzial di formaggi e d'ogni sorta di sa 
Juni ju fermentazione putrida, pon ha cho da recarsl im 
qualsivoglia ora. del giorno; della notte nel cortile detto 
del Camellotto in via $. l'ommaso, n. $. Possibile che ni 
giorni nostii col fatal nemico alle porte ed ‘in una 
gfano così calda si permetta ancora nel centro di To 
il‘ marento di. questi goneri fu tn angusto ma abitati 
simo cortile! Non si è forse a tale uopo la piazza Ema- 
aitelo Filiberto? Ed il nuoro Dock a quol fue si è nperto? 
Non vi é uns logo sulla sanità pubblica 30) marzo 1 
che all'art: 29, n. 2, alinea, parlando; delle ‘attribuzion 
del sindaco, dice: @ Quanto alle abitazioni cd ai siti di 
stinati soltdato ad uso dei privati, { siudaci potranno 
daro gli ordini opportuni, ed all'iopo farli seguire d'ul- 


ficio: al fine di rimuovere le cause d'insalubrità al vi- 
cinato? 



















































completo, vi getta su Ja polvere brillante. del suo 
spirito francese 0 va 18 presenta in'mazzo: il solo 
profumo vi sale al cervello e ve ne inebria. Dopo 
un po'di soggiorno maledirete anoura quella. gran 
consumatrice d'esistenze e di intelligenze, ma l'a 
merete; imprechereto a tutti i torti di quell'enorme 
inostro. accentratore, torlî cui vi piacerà furs'anco 
esagerare, ma l'amerete ad ogui modi 
rete illusione ‘sui pericoli, sugli s:onci, 
conseguenze che reca ad una nozione vi è% 
mnerumoato così prepotente, ua ne suerele 
Una impressione di questo genere wi lb 
dotta il libro che l'intelligente: iniziativa un co 
raggioso editore ha fatto compilare a glorificazione 
di Parigi per la circostanza della Fsposiziunn uni- 
versale, dulle più elevate è brillanti intelligenze, 
onde si componga la gliriosa schiera degli 
moderni di Francia, Paris-Guide è una raccolta 
di articoli, quosi direl di monogralie, mere 
ciascuno dei summentovati gutori esamina qu 
0° quello de'tanti lati di quell'immenso. poliedo. 
Per questo modo le pagine dell volume, came in 
rina successione di quadri 0 vedute, vi fonno, pa 
Sure invanzi la Parigi storica; quella scientifico, 
quello artistica, quella industriale. È un'analisi po- 









































vara, la più piacevole del mondo. Tutte le perfe- 
zivui degli agi, delle delizie, dei piaceri, delle cor- 
rozioni moderne, Parigi le raccoglie in un emporio 








tento che pur si ruccoglie ia und Sintesi suprema, 
dominati dal concetto capo e guidatore di lita 
dla splendifa prosa; la supremozia feconde di 
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entri, — Îl sig. prof. Fellco Catderazzi ci fa sa: 
Pero che la sua serata avrà logo martedì, occorrento 
stassora. la corala n boncfzio dei poveri cholerosi al Ca- 
rignano, 
* irenito Carlgwano:— Gussta sdra tt ltogo 
Ja recita da noî annunziata, a benefizio dei cholorosi 
La Società italiana del gazlace ba condonato l'importo 
dell'ilumiaazione; e noi ne faccitino 'hostrl più vivi (com- 
plimonit alla Sociotà prede 
Ora non manca se non l'affuonza del cittadini per ot- 
onore uni copfoso introito, fon cui soyranire alle sventii- 
rilo Nopolazioni traragliate dal morbo. ' 
© finardia nazionele. — La riu 
Guardia Nagiotiale quost'ogli; 1 cambio della guardia în 
Piazza Castello, alle ore & 112, suonerà: 


Le Tavolette della Rondinella, Vaîtrer dol M. La-, 
Vitski. 


























Nota dei decessi avsenuti nella cit 
dal 2 al I luglio 1847. 

Vorreto! Gio, Battista, d'anni 78, di Luconto, (Torino), 
agonte di cotayagna — Alasia Qalestino, il 19, di Bus- 
solino (Sus) — Bogco Luigi, id: 75, di Torino, ex-cara- 
biniero — Più 6 minori d'a 


di Tornio 























Osseroazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 euì licello del mare, 
21 luglio 
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rat, catena 


atmoniorico 
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sereno muvolo 
sereno 

‘nuvolo p. sereno 
quasi soreno 
Quasi sereno 
sereno mivolo, 





in gradi contosimali 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta det 20 ‘luglio. 
Presidenza dell'oborevole Mart 

Lu tornata è sporta alle 12 e 112 collo solite for- 
malità. 

Lorilno dell giorno porta il seguito della discussione 
ao progetto di Jogge per la, liquidazione dell'asse eacto- 
siastico, 

Aliprandi, Sgariglia, Antonini, Camozzi ed altri dichia- 
tano che se. fossero ‘tati: presenti nella seduta di ieri 
l'altro avrelibero votato per il iì. 

Si dù lettura. dell'articolo $ della leggo sull'asse co: 
closiastico. 
così concepito: 











| \uicolo 1, e dei tegnti pi 





Satvent xl oppono alla proposta sospensiva, 

Si sopondo Ja_ultériore discussiono dell'articolo È 6 
Ti procodo a quella. dell'articolo 4, ch'è così'csiconito 
dopo 10 modificazioni introdotte della Commissione: 

«1 patroni laicali det bonofi, di orì al numero 5 del- 
l'articolo 1, potrauno rivanienra i behi costituenti la do- 

0, con: to, nel terzino di tn anno dalla promal- 
fazione della presente [eggo, con atto, regolare, ne. fac- 
cituo Gichiarazione ,  paglitto contemporaneamento un 
unito del 20 per 10 dol valore dei ben medesimi cal- 
colato sonza detrazione dei pesi , diano guarentigia per 
l'adempimento dei pesi, o si obblighino di pagare in tre 
‘lol egiali anbino git‘Altri tro quarti coplitatorciai, salvo 
nol rapporti cogli investiti, e duranto l'asufratto, l'effetto 
dell'art, 07 del Codice civilo, 

* Qualora: il patronato fosse! ifsto, il patrono Inicate 
dorrà inoltro pagare negli stessi modî e tormini nina 
somma egualo alla motà doi beni dopurati daî post an- 
nossi al benefizio: 

«So îl patronato attivo. si trovasso,soparato dal p 
aivo, i vantaggi loro accordati ‘colla presento legge: sn- 
ranno tra. cssì divisi. 

1 Lini itlle canpellanio, dì cui al pumoro li dell'ar- 
s'intendoranno, per; offatto della 
presente legge, vincolati, salvo l'adempimento det pos 

al 0 como di diritto, © mediante pogmionto, nei modi e 
tormini sopra dichiarati, dol tronta por (cento) del valoro 
ei benî stessi, sotto pena, in difetto, di decadenza: » 

WPalnl parla contro l'articolo 8. 

Sammtnfatelli propeno e svolgo un omondamento, 

ClecarelHi, che aveva proposto un onentamento, 
to ritira. dopo le modificazioni introdotto dalla Comî 
sione nell'art. 

‘Alippi svolgo 1 seguento emendamento: 

s Ast. $i Il patrono laico cato un anno dal! giorno 
della publicazione ili questa. legge potrà scegliere fra 
l'usufrutto a vita far favore. dell'attiale. investito o la 
corresponsione al medesimo di un'avnua rendita oguale a 
quella denunziata dall'investito stesso, detratti i pesi. » 

Wescatore propone egli «pure un emendamento 
improvvitato che la Commissiono nocottà. 

L’oralore fa. poi Ja soguento mozione d'ordine, che 
cioè tutti gli emendamenti sieno rinviati. alla Commis: 
aione onde li esamini 0 no riferiséa nel più breve tempo. 

TerrardW dico) essoro impossibile che Ia Commis: 
siono esamini tutti gli omendnmenti improvvisati cho 
vengono prescutati, porclià in essi non vi è un'idea di- 
rettiva 0 /concrota, 


















































D'altra parte In Commissione esamina con la. maggior 
cura gli cmendamenti cho farono stampati e ‘quelli ig 
veligono presentati ‘all'improvriso. 

Ma quand'anche! dall'assiemo di' questi 
duresse risultare una nuova redazio 
fatto non Impedirebla corto Ja 
mendamenti 0‘sub-emondi* ong, 

Somminiate! 
l'on. Pescatore. 

Ratto 





questi emendamenti 
o dell'art. 6, questo 
presentazione di altri o- 








appoggia la mozione d'ordine del- 


amd (ministro) credo che non sarà difficite di 





di Art. 4.1 diritti di patronato, ii devoltizione o di ri- 
vorsibiità non potranno, quanto agli stabili, fnrsi valere, 
fuorehò sulla roltiva rondita inserita. 

« T diritti sunccennati, sopra qualunque 8% ,rariga; mò- 
Liliare od immobiliare devoluta al demo , dovranno 
cssore nelle formo legittime; 0 sotto. pena di dcndonza, 
csercitati ontro il termino: di ciquo anni dalla pubblica 
ziono delîn presente. Toggo, salvo gli etfetti delle leggi 
antoriori quanto aî diritti già. vorificati in vistà delle 
medesime. 

« Gli cdifizî dei seminari soppressi, In rendita inscritta 
3u luogo degli stalli, od i canoni, centi livelli, decimo 
e altro nunuo prestazioni corrispondenti a quella parte 
di Totaziono degli stessi; seminari, che. trovasi. spocial- 
micuto destinata alla istruzione si abplicheranmo a Vi 
taggio dell'Istritziono sccondaria laica, sotto le ammi 
atrazioni delle provincie in cui quegli istituti ‘hanno la 
loro: siedo, 

Presidente ainutzia (cho furono proscitati vari 
emendamenti, Fra questi vi è una. proposta sospenziva 
‘degli on. Finstî,, Paini, Barazzuoli ‘ed altri. Chiedo al 
relatore 0 In Commissiono accetta questa proposta 5o- 
spensiva, como puro se accolta la sospensiva per ciò che 
riguarda i seminari. 

Iercarla (relntore) dichiara, cho: non accetta queste 
proposte  sospensiv 

Smmminiatelli dimostra le ragioni che devono 
‘persuadere la Camera. a rinviare la discussione dell'ar- 
ticolo 4 dopo quella degli articoli 3 e 

Serrarim dico che. accetta Ja questione sospensiva 
purchè noa sieno pregiudicate le questioni di massima. 












































Parigi. Parigi ha fotto tutt) il mondo moderno, Le 
rivoluzioni ‘italiane non ci sono più per: nulla nel- 
l’assetto politico-sotiale dell'Europa. dell'oggi; le 
grandi lotte del pensiero e della coscieuza nella 
Germani, non hanno conferito più per niente al- 
l’emaacipazione della regione ind'vidunle; le e- 
popee. politiche dell'Inghilterra . non; hanno, ser- 
vito puoto punto a modificare il governo dei popoli. 
Parigi ha combattuto e vinto ella sola il contrasto della 
monarchia col: feudalismo ,: del' Comune coll'aristo- 
crazia , e pei colla monarchia: Parigi ha inventato 
la democrazia, per la.sna popolazione che è la pi 
avida di distinzioni che.sia al mondo; Pari 
inventato la libertà, di cui non seppe mpî farsi un 
concetto  piusto. Parigi ha invesiato Lutto quello 
chie costituisce la, vita civile. dei. popoli: le scienze, 
le arti, la buneficenza, il gosto, l'industria, lo spirito. 
le carrozze di piazza ca il: vaudeville. 
Quest'inneggiamerito incessante che: comincia colle 
rimbumbanti iperboli - della introduzione, di _Vittor 
Hogo e va giù giù per più di 900 pagine, passan- 
dini gli aotorì di. mapo in'mano l'incenso della 
ludie da bruciare. nei. luro si i 
fo:so ad vggia, se appuaro la vari 
T'recellonza del dettato in: tuitive 
quil pregio di «menità nello;serivere in eu i Fran- 
cesì sono. inarrivabili , non wi rendesse od gni 
mudò la lettura di queste pagine non che aggra- 












































inte” org sull'ammnontaro della, tassa clio devo ‘essoro 
Tiaporta ai beni di questi enti morali. 

Ègli crado che questi beni non devo essote incame- 
tati, ma cho devono èssore tassati di una quota straor- 
dinnzia, e poi esscre dichiarati tliri. 

La Commitsione propone che questa taska' sla del 30 
por lil: il Governo crede invece che basterabbo colpire 
questi beni di un diritto di iscrizione, oppure di un di- 
ritto: di successione. 

Plutimo! si oppone alla proposta della Commissione 
cda quella del prosidento. del Consiglio sostenendo che 
lo cappellano Inicali sono proprietà privato e cho la mi- 
sura.cho le. colpisce, colle. proposte; della Commissione 
sarà considerata. come-una vera spogliazione, 

Rattazzi rispondo all'on. Plutino. dimostrandogli 
che questo diritto che il Govorno proponò sopra questi 
cuti dovreblie essere considerato come. una tassa d'iscri- 
zione © come un balzello straordinario moreò i quali que- 
ati beni divongono liberi 
Lerrieri-Gonzaga dichiara a nome della Com- 
‘missione cho esed insisto sulla tassa del 10 per 00, in 
quanto allo cappellanio laicati: essa non dissontirebiie 
dall'accettaro în vin cocezionalo una tassa del 20 010 
nolla forma proposta dall’on; presidonte: del'Consiglio. 

La Commissiono accettorebbe pure in parto În propo- 
sta Saominiatelli, 
itrtino. insiste; lo cappellauîe laicali sono pro- 
prietà od Istituzioni dî famiglia (Rumori). 

L'oratore, protesta contrò l'asserzione dell'on. Iattazzi 
chò egli (Platino); non ha studiato Ia materia. Egli. so- 
‘stione avere fatto profondi studi. 

(La Camera è stanca © dà vivi segni d'impazionza). 























devole, così interessante da non volerla smetter 
più quando l'abbiate incominciata, 

Per furvene persuasi non fo che a citarvi qui i 
principali degli autori che hanno preso parte, a 
questo monumento; letterario in onore della capitale 
della Frarcia. Vi ho gia fetto cenno; della intrudu- 
zione di Vittor Jugo. Il suo splendido stile affa- 
stella le più audsei e fragorose immagini, si serve 
deî più accesi \culori per vestire concetti arditi in 
cui palpita va grande amnre dell'umanità (e. sorri 
dono-le: più belle speranze per l'avvenire. La parte 
‘storica è trattata ‘principalmente da Loùls Bline e 
da Eugène Pelletan: il primo arguto, assìgoato, quasi 
lessico nel suo stile, il secondu srdetnte, concitato, 
specioso, che/sa dare alla veriti titta la’ malla del 
paradosso. I signori Renan. Sainte-Beave e Littré 
contano, fra: quelli ‘checi parlano degl'istituti scien 
tifci: Micholet, Puuchet,.îl'igran naturalisti, Libo 
lave stinno nella: schiera ‘di ‘coloro che ci jutro- 
ducono nei vari isututi del pubblico: inseguito. 
TThéophile Gauthier ‘e Paul de Sint-Victur coni futte 
le: grazie del luro stile ci fann) 1 cicetoni fini duc 
Masci del Louvre e del Luxembourg. De Laste ie e 
e Arne lioussyye c'introducono Wei palazzi princi 
pali di Parigi: Lanfrey e Assollant ci descfivono i 
monumenti; e quel: rubusto sempre giovane serit- 
tore. clio. è Edgard Quinet' ci regola una stupenda 
monografia del Pantheon. Dei teatri ne parlano i più 
































Bono bvevi parole prontnzfato dagli onorevoli Sinmi- 
Miatelli e Guerrieri in mezzo al riimori della Camera: il 
donutato Nescitora ria la suo mostono d'ordino. 

Forrnrls (relatore) insisto molle proposte fatte 
dhil'on. Guioriori-Gonzaga. 

Sanminintetli si associa alla proposta. dol pra- 
sidento del Conigli i 

Rattazzi (presidonte dol Consiglio) dica che facendo. 
Ta sua proposta ogli aveva l'intenzione di fare prelevare 
nl Governo una doppia tassa di suecessiono sulle cap- 
mellanto Isili, 

L'oratore. profono élie un partito 
pivio pix i bolidi patronato laicato. 

Plutino A. sostiene cho lo cappollanio laîcali ed i 
boni di patronato Inicalo sono (ie coso affatto dl 
è divorso, 

Irentdonte dì Tetti dell'art. 5. 
SnimrIs propono la soppressione delle parole: salvo 
la soppressione dei posi ec. ccc., oppure. la votazione 
‘per divisione dell'art. 8. 

La chiusura è approvata. 

residente dico che l'agitazione della Camera lo 
reude. più cho mai persuaso della necessità di presen- 
tare gli emendamenti almeno un giorno prima, perchè in 
matoria di tanta importanza si corre il rischio di ap- 
provare oppure tespirigere senza matura conoscenza delle 
‘proposte che possono avere una grande Influenza sopra 
Ja legge, (Benissimo). 

Trittasi (dî mettere at voti tutto le! numetase pro 
posto cho furono fatto #opra:quosto articolo. 

Nicotera proporo l'ordine del giorno puro e som- 
plico sopra tutto Je propeste. 

Non è approvato. 

L'art. 3° mofiteato dalla Commissione nel senso 
stabilire In doppia tassa di successione è posto ni voti 
ed anirovato dopo; prova e controprova. 

La seduta è sciolta allo ore 5 112. 

Domani mattina seduta alle ore 8 e seconda seduta 
alle ore 2 poni. 





milo sia puro 


















Oi sorivono da Firenzo essere. stati nominati coni 
vii per, la legge -snl ritiro del corso forzoso dei bigliatti 
di banca gli on, Nisco, Piroli, Branetti, Massa, Audinot, 
Pasqualigo 0 Giorgini. 

Questi signori inno un compito difficile. 

Manca îl Minisito di finanza, che possa loro comuni: 
caîo tin iano del: progetti su cui basare ‘il ritiro del 
50199. tornato. E certo non bastano le frasi, nè la nope- 
tavità d'a tal disogno di legge n procurare i 210 mi- 
ioni da restituir alla Banca, senza una perdita più grave 
cho quella indotta dal corso forzato, senza togliere al 
commiercio una quantità ii valori circolanti ed i benefizi 
indispensabili (stante lo squilibrio commerciale del paose) 
dello sconto e dello anticipazioni. Il corso forzaso s'im- 
‘one bensi con una legge, ma mon Jo sì toglie che dal 
fatto, ‘almeno non se no evitano lè tristi conseguiize 
co non ristabilito il credito pubblico. 

Ora l'Italia ni era assuefatta ‘al regimo delta circola- 
zione: ferzata dei. biglietti di banca, i salori i prezzi, i 
valori tutti sì erano modellati. su questo stato di. cose: 
togliendolo ne: viene. uno spostamento l'equilibrio van- 
taggioso agli uni, ma ad altri daunosissimo, e. forso ai 
più. Tu Inghilterra, quando fu fatto cessaro il corso for- 
2050/ dopo 28. anni, guadagnarono gl'implogati gorerna- 

i, ma vi perdettoro! l'erario, tutti i contribuenti, i 
fattori, i dobitorî d'ogni specie, e sì dovetto veniro a 
traminzioni numeroso per evitare crisi © fallimenti. Ciò 
‘cho danneggia non è tanto Il corso forzoso.in sè, mala 
sun introdiziono cd ‘oguailmento Ja sua eossazione; quiùdi 
all’Iialia travagliata l'anno scorso dalla. prima, ora si 
furelibero subiro. i danni della seconda, e con qual com- 
p0nso? Foro: colla. perdita dei benofizi del crelito, dello 
sconto el anticipazioni... io voglia clie nou ai abbia a 
deplorare tardi un'imprudenza. 

Nella Garsettà fc: dol 20 corr. si legge: 

‘Abbiamo da Potenza che Ja notte delli 1 alli 112 eot- 
rente un drappello di soldati dol lf fanteria con alcuni 
militi della: Guardia nasionale di Castronovo arrestarono 
in un paglinio il nominato: Muimone di Roceanova, ar- 
‘mato di carabina e stile, Egli si cra da pochi giorni dato 
alla campagna ilo scopo di associarsi al brigantaggio. 

N 16i signori Breglia o Forenza, cho erano stati 
giornì prima ricattati dai briganti, furono rilasciati ne) 
bosco di Magnano mediante: pagamonto di circa tire 10 
mila. 























Alla Gazz. 1ffi. dal 20 scrigono da Caserta: 
Yurona espulsi dal Pontificio, ed arrestati appena en- 
frati nel circondario di Sora, Panella Vinconzo, Giocon- 





autorevoli che esser. possino: Alessandro Dumas 
(figlio), Emilio Augier @ Nestore. Roqueplan: del- 
l'arto igurativa moderna traltano il ‘Faine, uno dai 
più acuti critici contemporanci, 0 il Dumas padre. 

Da questa Diza di nomi, a cui mancano pur tanti 
che taeriterebbero di essere annunciati an 
voi capite dote, quasi per una. gara nol 
a cui furono chiamati i migliori jugego 
libro abbia dovuto riuscire il più compiuto nel ge 
aeree Îl più Drillante che esser potesse. L i nomi 
di altri MMustri scritteri che nel presente volume pan- 
cano è ‘che potreste desiderace, li troverete nel se- 
condo volume clio sta per pubblicarsi, in chi.si esporrà 
la bitu'ài Parigi, e sî avranno ad ospositori della mo- 
desima Georges Sani, Joles Janin, Eimond Abmi, 
Paol Féval, Ernst Lezonivé, De Girardin, Achard, Paul 
de Kock, Sarilon: Vilemot, Jale< Simon eil nostro 
Petruccalli della Gattina, ‘ed altri ed aliri clio so- 
rebbe troppo lungo aoiminare, valoati tutti. 

E win altro merito del libr di cui vi parlo avrete 
potuto dedurlà @ziandio di nome di (roloro, she vî 
callabira rio: Voglio dim il merita dai Sentimenti, 
“gite pinioui, della tenlenze: io. tutta le scrittore, 
que questa grautiosa pabblisazione è composta. fi 
più Verare € puru amore di. libertà 6 di promesso 
Sira dalla pria all'altimia di questo pagine clo- 
quenti eon-un coraegio ‘che la legislazione franceso 
silla, stamps. rende più ammirevole e più raro. Oltre 









































nd essore una descrizione, la: più esatta, ln più ole- 
gauie, la più aggradevole d'ogai parte’ della gran 





dino, Fiaschetti Curio è Nei Sebnatfano, renitenti, di. lo, 
L'errnris Nicola, disortoro, e Hevilacqua Francesco di Sal- 
vatore; briganto ed omicila. 

Notisio pervemito da Caserta per via telegrafica ; vo- 
‘caio; cho il 18 corroisto due dologati di sicurezza mb: 
blica ed un luogotenento doi carabinieri reali con militari 
lidi quali‘arma è squadrigiieri attaccarono la banda Civ 
‘01 illa sioniagna di Mogtemagiore. Ciccono, sebbene 
forito gravomento all'inguino destro , potè sottrarsi allo 
indagini della forza pubblica; La banda fu dispersa. Dopo, 
Îì combattimento aî prosentò fl briganto Alimitilo. Drò 
ihamuterigoli, sorprasi montre portavano vivork, furono ar 
testati. Tutto 16 disposizioni furono date pel rintraccio 
degli sbandati ‘© particolarmente del capo-banda Ciccone, 
cho si spera non potrà. rimanere a lungo natcosto. 


ESTERO 


Alessandrin d'Egitto. — (Nostra corrisp. 
18 luglio 

Îla destato un vivo Intoresso fa questa colonia italiana 
la discussiono cha ebbo luogo alla Camera sala questione 
dello comunicazioni fra l'Italia e l'Egitto e del mado con 
cala questo scopo risponda _l''attualo Sociatà di navi- 
guaione Adrinticororientate. Ta gonoralo alè qui poco 
soddisfatti del nervizio fatto dalla detta. Società, non 
tanto dal lato del servizio postale che essa disimpegoa, 
‘un suffciento celerità o quasi sompre in un numero di 
ott inferiore a quello con troppa Inrghezza filato. dal 
Governo nel quaderno d'anerì, ma bensi in rig.ardò al 
tervizio di bordo cho lascia inolto a desideraro; ed alla 
mancanza di quel. tanto prezioso confartable che sì trova 
nogli stupendi vapori del Lloyd, per non parlaro; dei po- 
stali francesi ed inglesi cho fanuo il servizio, della vali 
gia dolle Indie, A questi vapori potrebbe la Sosietà fara 
una scrin concorrenza: prclò essa ha per sò duo, gradi 
vantaggi; quello dì avoro un percorso marittimo di molto 
più corto, cosa nssaî apprezzata dal più def viaggiatori, 
‘ quello di ofîriro una considerevole. economia di tempo 
di danaro a chi sì rechi per l'Italia sia in Francia che 
in Inghilterra, A onta di tutte questo. suo buone cone 
dizioni, la Socletà non trasporta più passeggiori relati- 
vamente, che gli altri vapori; che anzi la muggior parto 
anche degli stessi Ttallani prendo imbarco sul Lloyd 0 
sullo Messaggerie imperiali, e, sé non fosso, dolla ‘tore 
rénzione chivometrica che il Governo le paga, Ja Società 
farebbo assai miagri alri. A proparare alla, linva Bria- 
dist-Alessandria sin miglioro avranite è dungito, d'uopo 
di più rigorosa sorveglianza, di capitolato più sevoro 
foi ‘inch, è presto 0 beno, di miglioramenti al porto di 
Briudiai; anzi: a questo ultimo proposito sarebbe ottima 
cosa che l'industria privata con buoni alberghi, magna- 
aini, occ, proctrasse, e vî troversbbe di corto il suo tor- 
naconto; di rendere quel! portò meno inoipite. — Quanto 
poi alla proscouriono sino a Venezia, della linea Alessan - 
dria-Iiriudisi, è quosta certamento cosa. molto  deaidara» 
bile, ma non sarebbe punto vantaggio. il surrogare n 
questa linca usa diretta, Alessandria: Venezia, 

Di notizis locali intoressanti havei quasi, assoluto di- 
fatto; solo vÌ neconnorò di tia fatto rocentemento ayve- 
auto e cho può essero di gravi conseguenze. Anche iu 
Egitto trova molto. difficoltà l'attuazione Uel celebre 
motto: Libera Chiesa in libero Stato; da qualche 
tempo a par occasione dell'apertura della: successione di 
‘ui ricco gioiolliore dol Cairo si erano manifestati dis 
sensi tra i Greci cd Îl patriarca greco; cui le consuotu- 
inf locali devolvevano l'apertura dolla successione; stessa 
Il partito nomico al patriarca. ingrossò e pervenne .a 
mettoro dalla”sua le sutorità egiziane ed il console russo 
clio fn questa vertenza corca l'occasione, di procaceiarsi 
quell'iffuonza; che la mancanza di elementi slavi gli ha 
negato sinora in questo. paese. Sì fece credere il pa 
triarca debole di monte. necessario il dargli ui condiu- 
tore, Il patriarca protestò, ma invano; pochi giornî sono 
ou appurato di forza le autorità locali vollero nl Cairo 
instatlure nelle suo fanzioni il condiutore. Allora il pa- 
tiiatca in abiti pontifcali, Seguito! dal clero; si oppose , 
ma fu respinto | preso e mandato via per far Jitogo al 
nominato condiutoro. Saggiamente peesò allora il 
tiiarca di tivolgorsi ni rappresentanti consolari de)le, po- 
tano otitopio ©, venuto col clero in Alessandria, diresso 
ai diversi consoli qui residenti, o_ fra gli altri a quello 
dItaia, una lettora cireolaro (colla quale, invocando la 
loro giustizia, Jî pregava dolla oro protezione. A que- 
sto puuto trovansi ora le cose è mî parve Îl fatto ab: 
bastanza interessante per informarveno; vi ragguaglierò 
del seguito, se sarà talo da presentare un qualche iu 
teresse. 
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città, questo volume è da capo n fondo una procla: 
mazione dei più liberali e saoti principii della ci 
viltà, è una battaglia, direi quasi, combaltta col» 
l'ingegno in favore delle popolari, franchigie, d'osni 
progresso umano nella politica, nella religione, nella 
parte così morale ed. intellettiva, come. materiale 
dell’esistenza dei popol 

E per cagione di simili ‘uguali nobili tenilenze, niî 
piace far qui cenno eziandio d'un» nuova pubblic:- 
zione periodica bimestrale chie tesi v'inizio a 
rigi, e di cui la egregia Direzione ci volle fivorire 
i numeri pubblicatisi. Essa chiamasi J?fwue liberale, 
e dai fascicoli che-ho sott'occhio mi pare puer af: 
fermar che gl'illustri. scrittori quella rassegna: 
fanno compreso ‘in tutto il suv sigbificato il titoli 
onde onorarono la loro pirbblicazione, hannò capito 
che quel titolo medesimo era tultò un programa 
@ vogliono eseguirlo appuntino. 

To (e mi si perdoni la troppa superi in) a home 
dei pubblicisti  libersl italiadi, ‘mando on. saluto 
fraterno a quel nuovo perioilico ed agli, egregi,sudi 
compilatori, ed un augurio sfacero di prospare sorti. 
Le quali prospere sorti certo nun potranno’ fi 
alla nitova rivista, ‘quando la &ccellegza degli ini 
dimenti e il talento dei redattori, 
zioni più sicure per incontrare il favore del pub- 
































dico. n 
Virtonio Bensetio, 














CORRIERE DEL MATTINO 


ea 


Gi sttivono i 
Pirenge x 24 luglio: 

* Sdpela ché una della: cagioni del hang disse. 
Sto finanziario È la disordinata amministrazione e 
dirò anche l'antiostiuzionalità delle Spese. Abbiamo 
è vero Una Corte dei conti, ti è, insiema col Con 
siglio di Stato, un'istituzione viet 4 UD rimasuglio 
dell'assolutismo che. non può concilidtsi col, sévero 
collrullo di un governò rappresentativo nè colla ri- 
Sponsabilità ministeriale , almeno fio che tién sia 
riformiata, 

tI fatti provano chie Îl suo' controllo non impedì 
le spese per semplici docréti od ‘altri mozzi abusivi 
di centinaia. di milloni. 

© Ora si vorrebbe porre qualche riparo a siffatto 
scoioio, ed'in vatité sarobbé tempo. 

«La Gominissione della Gamiera, cotmposta dei si- 
orî Mardlda Petilli, Ferrackib, Sandannini, Salva- 
| Robecchi, La Porta, Mecelii, Silvani e Botta, 
lia esaminato. parecchie di: quelle ratizioni, ih ci 
li Corte dei Conti comunica ogni anno alla Cimere 
i decreti voiistrali con riserva. 

@ La Commissione ritinse scanializzatà da tajili a- 
Diisi commessi dil'é ammioninistrazioni passate, ed 
incaricò l'onorevole Morolda Polilli a scrivere ina 
relazione che devssi pubblicare oggi, în cui si fa 
aspra censura di quelle incostituzionalità, e sì 
chieda alla Cimera' ua voto di éelsura sulle: mede- 
site, 

A tal fine là Commissione divise i decreti regi- 
strati con fisifvà jr gup cutegorio:. 

« . Vivlazioni di leggi e di regolamenti, por 
lo quali st pfoponò. in ordine del giorno di cen- 
sur î 

2. Violazioni di leggi e di rgolomenti, per 
Ja quali sî propone un èrdine del giorno di racco- 
manduzione. 

@ La vostra Commissione, CIO il relatore, 
Vi propone inline dei voli pi [ati si richieg- 
gono nuove: disposizioni nelle Soi da confezionarsi. 
Le quali cose tutte sono proposte in fina di Béne, 
© per la necessità di vedera Hordinata o. prospera 
la pubblica coss. Se ci fosse stato. possibile di ve- 
Dire fnootizi a vwi a chiedervi un verditto di sp- 
provazione, sarebbe stato per noi cosa. Ifetà , ma 
quantunque avessimo Centafi tutti È miessi. per 0e- 
dern discolpate thtte Tè amministonzioni delle gravi 
infrazioni delle leggi, che alla: prima ci si pararono 
(linanzi, e chiedessimo diseolpe, non di venne fatto 
di trovare in nessun modo smentito fo opposte fi- 
velazioni, cbmo si rileva degii ‘allegati. Ora alla Ca- 
‘niwra il severo ma necessario giudizio. » 

(Altra corrispondenza). 
Pirense, 21 luiflio: 

« Oggi correva voce ale il Governo, Voglia than- 
dito alcune navi do guerra ail'inercciare nel Meli 
terranéo, 

«sì dice che.il signor Rattazzi, sja, deciso è sop- 
priniere due Ministeri, quello dell'istruzione. pub- 
blica e quello dell'agricoltura è Fonimorcin. Le at- 
tribuzioni del primo sarebbero devolute ad una bi- 
rozione generale del Min'sterò interni: quelle; del 
socondo soreliberu diviso. a Scconda fra i varil Mi 
Misteri, 

“Jo fon To credo ancora, quantunque simili idee 
abbia in rualie rmnifexizto l'onorevole Rattazzi nel 
suo discorso agli elettori d'Alessandri: 

‘Se vos ficèsie, se Învoce dividesse, come a- 
vete: proposto. voi, in. vari dicasteri il Ministero di 





























































































finanze, crado che il servizio pubblico assai ci gua- 
da arte 

# Mi si acctiria \gilfe che prendendo pretesto 
da una ‘corrispondenza da Roma alla Nazione, il 
presiabute del Consiglio fara fors'rictio aòmani 
stesso delle dichiarazioni sulla quistione. rorfatta , 
affitto esplicite; + 








Un congresso dello Camere di Commercio dere riunitài 
Firenze vorsò Îa five di settembre., Esso. è convocato 
dal Governo pic delibararo su tutto Jo questioni che pos- 
tono interessare il commercio della: Panisola. Le suo dee 
liberazioni avranto luogo nello stessò' tomipo che quelle 
dll edbigreitio faternazionale di stati 

La Sociotà dello forrovie. dell'Alta Italia reade noto 
‘1 pubblico, chela linea del Brennero sarà probabilmente 
‘Apirta al servizio dei passeggieri. a delle merci, traùsi-. 
tanti tra l'Italia ‘© la Germania contralo, verso Ia tietà 
del meso d'agosto. 

Un avviso. ulteriorà 
dall'attivazione iliccesi 
dio! 














HA conoscete 





Borno. precisa 


‘doi vari rami di detto serti- 





la città, parrebbe cho mubvò bandà d'iisorti. dichti for- 
mate nell'Aguflaito per invadere il territorio pontificio. 

Dricosi cho Td troppa d in graù movimento per impe- 
diro. ad ghi costo qualunque tentativo di tal genero; 

Vuolsi ‘che una delle bande abbia già delusa ogni vi 
gilanza e sia riuscita f penetrate dall parto di Rioti. 

Ben inteso che, noi pubblichiamo dueste notizie sotto 
ghi risorvà. 

Tha banda di circa 80 briganti proveniente dal 
ritorio pontificio ,, préta là via dél molte Forcameloni è 
mobte Corno. SEI 

Questa ‘comitiva è perfettamente armata con fucili a 
dio canne e rèvolser: La sun prima impresa fu quella 
I aggaziro 1500, pecore dbl sig. Nardi, 

Si dice che il commondaioro Giuseppe Da Ferrari, di- 
rettore della pubblica sicurezza; che è in Napoli da qual- 
che giorno , siasi trasferito in Terra di La 
ge ‘speciali sulla repressione del brigantaggio ai con- 

ni 
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eli 
NOTIZIE SANITARIE 
è soccorsi ai cholerosi. 

Oggi richiamo di notizie da Aosta d dà tuttà quella 
valle. 

Tu: Tore dalle ‘sotto mattutino del 80 ata 7 del 21 av- 
ronueto casi 8 è dovessi 3, de' quali uno dei colpiti net 
giorni précedéati, 

Da questa città ricbviaito una lelledà chè piistainsite 
rimprovera lo Autorità govdraalito è funicipile. porche 
tollerino cha ai colpiti dal morbo si arrechi il viatico 
con tutta quella solita solennità, la quale ia cast simili 
© collé frequenza che ora necessaria è fatta apposta 

or accrescere e spafgetò l'allatinè. Cost pito vorrobbe 
II noitiò corsispondonte che ul abbrevidesoro le Rinzigni 
parrocchiali e non ii tenesse per tanto tempo stipata in 
‘aliesa Ja geate, ]a quale: in queste circostalizo Guolo a0- 
corsere ancora più nimbrisà a piò dell'iltire, 

Dà Ma:zè riceviamo Îl seguente bulleltino: dal, 18 ai 
19'tasi 8, dec. i; dai 19 al 90 casi fi, dec, è; dai 20/01 
21 casi Bj d 

Ci godo l'animo! d'avor da registrare cio in questo Co- 
‘mino gli serési di qui avevamo fatto cenno iu ua nostro 
Dlniro precedento sono celati; @ che sotto‘prefotto di 
Tren rocatosi colì fece adottare; lo fante. più convo- 
‘lenti per.la, pubblica igiene. Molto valse a rialzare l'- 
rito 0} quit! tetrazzani l'andata; colà insieme al notto- 
prefetto dell'egregio medico car. Gallie, il quale già nel 
1851 avova reso a quel piese i più segnalati servigi. 

Da Montanaro ci ferivono lio Îl cholora ssmbra y9- 
glia diminuire, Dalle 7 pom, del, 20 alle 7 pom. del. 21 cb 
Noro lugo casi %, morti 4. Totale dal giorno dell'inva- 















































sione casi. 108 è più, morti 67. L'ultimo, caso. di iori 21 
fu fulminante. 

Ti Siddaco di' San Dfowrisiò Canatese ci manitò un'g- 
‘giunta allà lista degli oblstsii pel GHolerosi di quel prec; 
fi dimentica intonto'ciò che ò pur interéasantistimo, di 
darci novella sell'andamento del morbo. 10 preghiamo a 
trasmettere! ii bullettix0 del casî, come st compiatciono 





{di fare il più dei sindaci degii Altri paesi travagliati. 


Ecco Intanto i nomi e le offerte dei nuovi generosi 
soserittori: arv. e’ cav. Luigi Bortalazzobé Li 100 — 
conte Giusoppe Viarana di Monasterolo L. 40 — sigabi 
Giuseppe Paitani, direttore delle:R. poste, L. 10. 

A Cistellamonte dal mezzogiorno del 19 al mezzo: 
giotto del SI dl vorifcarorio casi 17'con doeessi 15, dei 
quatt parecchi del colpiti nf giorii precedenti! Questo 
proporzioni sono enormi e dicono abbastitz con quale 
fioresza sia travagliato dal morbe quel povoro puòso. 

Feroce ugualmente è l'epidemia a Verolengo dove dal 
16.11.20 luglio si ébboro casi 18 o morti 14; di cui al- 
citi doì colpiti precedentemente. Dal giorno dell'invasione, 
‘questo villaggio. conta, giù 190 casi c 70 morti. Oh non 
dimenticato siffatto miserie  anitol generosi, cui ia soia- 
a E vt frati cos 

Nè infatti allà fervicacia crudate del male vien meno 
1 iuesauiribile carità dei Piemontesi. Teri Ja ‘Società 
degli Operai di ‘Torino in sua adunniza generale deli- 
Reti al Coni i 400 tota I Spia porla 
d'Irron liro -200) per quegli operai cholerasi. Quando in 
tin giovi si onte così dalle classi menò agiate Ia solida» 
Fibtà elle le strtaige 6 fl debito! ninanitario del mutuo 
soccorso, gli è lecito sperare beno dell'avvenie di qué! | 
popola, 

Dili signori Pers Nigra furono raccolto per Siram 
Dino lo seguenti offerta: Siranes L. S — A. P. L: di; per 
Carema Fe Giuseppe L. 9. Per quest'ultimo Comune 
ebbero al noatro ufficio dalle signore soralle Bocca L. 20. 

-AUbinino già almunziato come gli egregi signori Mar- 
tini, Sola © Comp, avessero ofcrto dll bottiglie del loro, 
ascellenta liquore Farnet. pei Comuni del Canavese 6 del 
Valdostano invasi dal cholora. Riceriamo ora, dui mede- 
sii l'avrisg cho essi hanno, spedito freo di porto non 
100, ma 930 di quello botiglo riprttà frà vas Co: 
toni nel! modò che sei 

Agati bottigliò n. SU 2 Dadi 20 — Montjoret 26— 
Nus 20 — Champs de Pas SÙ — Cosino 20 — Afffaifo 
20 — Salerano 20 — Carema Î0 — Mazzè 20°— Stram- 
bito 20 — Montanaro Yî — Ires: 50 — Totale bottiglia 
n 980. 

Essi hanno prvenuto i signori sibdaei dell'invio, fa- 
condoli inoltro avrortiti cho quando trovassero quel I- 
‘quore efficace, non avranno che a farnò nuove domanie 
per ottenere ripetuta. la spedizioni. 

Questi atti non hanno bisogno di pardlè d'eacomio. Sî 
raccomandanò abbastanza da se stra l'ammirazione di 
ogni anima ben mata, 

Con molto ririsrbscibiento iamo costretti a notare una 
nuova recrudescenza dell'epidemia a CiyT7ARO. DAT 19-31 
10/1 #6 furono 0) con (6 densi, fotti falminanti. 

Dal giorno dell'invasione Al 20 corrente; Oigliniio eblie 
casi (96, morti 905, guariti 308, iti cura 99. 

Mentre. Torino va tuttora quasi assolutamente ince- 
lumo, vediamo (con dispincere come & Afilano incomin- 
cino All ‘osser più froquenti i'eti he già da qualche 
tempo vi sucedlono.. Ditih fieszstndtto del 19 a quella 
dol 20 quattordici furono 1 esp. 

Nello proviscio. dî Tergilno e Bresoîa continua. nelle 
medezime proporzioni dei giorni passati. Nella provincia, 
‘di Cremona con. tuttò Il 19 corr. fi avorano già 966 
‘casì coh 1908 morti. Nella provincia di Parma il morbo 
è dimidulto insenaibilmeate. È comparso a Bologna doro 
tra il 1Î 0.120) avvonnero fi casi. 

Da Sicilia sompre: peggiori le notizie. Compagna al 
cliolorà vi è colh niente ineno che la fame... 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Fivenzo, 2A luglio. 
Camera deî deputati. — Asprovî comunica le 
mote di Liborio Romano. 






















































Dissussione sul bilancio delle iaanze. 

Girca il capitolo « inaggiori assegamenti » alcuni 
li vogliono soppressi immediatamente ed altri ro. 

È approvata Ja proposta di preodere atto: della 
dichfarazione di Rattazzi ,, che presenterà dei pro- 
getli per farlî, cessare dal 1° gennaio 4868: Pro= 
ponesi del. teniperamenti: pér la' cassazione del ca- 
pitolo «peso di rappresentanzi, » Salàris domanda 
di limitorié aî soli rappresentanti del Governo. 

La Commissione del bilaricio. ne' sostiene Ia sop- 
pressione dal f* ottobre, 

Rattazzi domanda un guale. trattamento sia per 
Je autorità civili che per quelle militari, e domarida 
Ja medesima’ deliberazione. presa peri maggiori as- 
segnamenti. 

La Camera aderisco, 

Nervo rifetisce sulla logge del’ bilancio passivo 
delle finanze da cui risulta ché la totalé spesa pel 
4867 è di un miliardo 44 milioni, 1l disavanzo del 
1867 è di 217 milioni sbnza gli arretrati. Propone 
l'ordide del' giorob) d'iatrodirfe nel bilancio del 
| {868 economie, per.30. milioni. 

1 dio articoli deli legge somo approvati. 

Segue una discussione incidentale relativa all'e- 
same del progetto sulla lista. civile. La Camera ri- 
peté il) manliato alla Cominissione di riferire e fur 
cessare la. ‘sospensionie. jl' progetto d'approvazione 
del Bilincib! delle nanze è vinto' còn 493 voti'con- 
tro 27. 

È preso! în consiltétdzione, per istanza di Rattazzi, 
il disegnò dî legge dt Patasciano per. soccorsi alle 
vedove è di figli dei medici mbrii În sérvizio dello 
Stato per il cholera. 

Riprendesi la discussione ‘sull'asse. 

SÌ fa una nuova discussione sull'ultima prin 
dell'art. 46, ion VOCALE, relativa illa SONSErVAZIONE 
© no della confraternite. 7 

Si sono ‘inserito disposizioni pià deliberate. cod 
l'ordine del giorno Pisanelli; richiamando il potere 
civile alla sorveglianzi diretta delle medesime senza 
prontnciare la Soppressione: 












Copentghen, 2A luglie. 
Il grahdica Costanti parte per Parigi ove sl 
Grafterrà uno Settitina. 
ila 1h fidlizià ché N te di Danimarca si 





La Società degli studenti ha mandato un indirizzo 
al deputato Moria di ringraziamento, per le parole 
pronunziate HI Corpo legistativo in favore della Da- 
imarca. 

Parigi, DA luglio. 

I) Moniteur rende conto del ricevimento. delle 
LL. MN. portoghesi. L'Imperatore è andato a rice- 
verle alla stazione: _ 

LÒ LL. MOI, sbiio discesa alle Tuileribs. 

L'Imperarrice è partita stamane per Hà\ 
barchecassi per l'Inghilterra. L'imperatore 
pagna fino a Havre e ritornerà stassera a Parigi. 

Stassera giungerà qui il Re di Baviera. 





Vieina, &4 luglio; 
La Camera deî deputati ha accettato le proposte 
della Commissione sullo, confessioni religiose , ten- 
denti pure 9 riformare le leggi del matrimonio è 
ie relazioni della scuola colla Chirsa e regolare i 
rapporti tra le confessioni religiose. Il ministro dei 
culti dichiara che riconosca la necessità di regolare 
la questione raligiosa e procurerà di trattare i 
chevolmente colla Chiesa. Il ministro lusingasi di 
ottenere ia breve una soddisfacente sblozione; 


{TONO sensEzIO, Dini 
izzodi Malco gerente, 














Notizie Commerciali 





LivhardoL, 20 lujlio, — Vendito di co- 
toni 18,000, balle, 
Mercato fermissini 
Middling Orleans 10/7184; 
8784; Fair Bongal 7 
Mmavonkstsa, 20 luglio. — Tessuti e 
flati sempre fermi, ma affari moderati. 
nvova ronk , 19 tiglio. — Oro 189 118. 
— Cambio sù Londra in oro 110/1j8. 
Gotone Midaling Upland cent. 86 112. 
(Sola), 


Far. Dhollerdh 






























RvLiuiimmivò SECO; | 

La sizione dsl rierento trio. coltinua 
ad essero anormale, ovvero. n meglio, diro 
normale, giacchè l' atonia da gran’ tempo è, 
la condizione ordinaria. 

Si lamenta sempre la scarsità dollè lavo 
rate classiche e,fino,;, 
sumo non iscacseggianio , ma _.per difetto di 
provvisioni ‘rimangono inadempiute, 

TI cholera essendosi. spargo, sorti 
superficie, goeralisaato ja Lapbi 
Weta n molo Ioni del Piece; cobcorre 
8 foto indltro la fabrica. 

Sona poco 1a Javgilo io fritvano 
sul mercato, ed i preazi elevati ‘non ‘le Îa- 
SE gra Arene 07 

Quelli bisognosi di far. pagamenti. {ran 



















1| della piazza. 





gono; ina non gualizuapo ,, 6ss00lo, costata 
carissima Îa inatoria, greggi ica loro 
spesnaza è cho essendo idismintita ; la prod 
qioue,i. prezzi dalla lavorato si riovevanzo 
în modo da porsi in capporto. co quelli di 

greggio, e soddisfare. ai\disoghi dei detentori. 











In conclusione la scorsa ottava non fu più 
felice dille altre. 

Lione. — Affari molto limitati, consumo 
soltanto si provvede quando non può farne a 
meno, considerando troppo. alti i pressi at- 
tuali; si ricercano cgn insistenza le lavorato 
titoli 18/20 è 20124, lo. poche, 










robe correnti 


Tia siltime nofzio, dalla China ion 
carono alcun cambiamento nelle asta. 
n infiuenzarono le #uropse. (Sì attende con 
l'ansiorà dii posttii fitorno ‘al raccolto del- 
| l'Asia, dal qualo fipesderà molto l'andamente: 
dell'articolo tra.noî. 











ara Ta Ccodisiono ba registrité) 
‘ella scttimana : 
Greggio ballo su 
Lavorato (10 


Tolato balle AES 
del peso complossivo di chilog 29,684, SE 
Balle 397 tra ‘greggio c lavorato Sola, 
attaya,, dol peso di 90,60 Ghitogr, — Di Do 
renza chilogr. Sil. 

A tutto mercoledì, come ci recava. il ‘bol: 
gigio afcial, Gi trattarono gli ‘ohganzin 
belli, degni 9198; lap? db. o. da Ja6 a 
1480 129; 22126, da 188 a gi 24/28 (da 














119 a 121. Noi tre giorni suaneguenti si fi 
EF fp dog di rimasi, fa | 
32 a L: 192; b. c. stesso, 


‘organizioi ‘sublimi 515 
i or da )Ti, a. |: 

Pochi affari si fecoro in trame fa principlo 
di sorda ‘ questi veraazono torti nello 
‘qualità Lugue correnti, SUA a LiVld; 2% 
|L1J2 bÙ; S18î 12; 46150, 100. 0, Alcune 
balla di. [rape hostiane belle 25134 ottentiero| 
poscià Îl podio di L, 98: 

















[70/0 È DI; Veneti 1Mt8 da 75 


Quasi nulla si aperò in groggio classiche; 
tolo gioredì si vendetto una trentina classica 
9110 L: 109 50, mentre g 1 atri giorni non 
fn ‘cho aoftrarie Belle 10112 daL, 105 

2,105 Sd; b, 6, 11;19 019114 da 101 a 109: 
Dale so 

Nei mazzami c'era tendenza ad acquistar 
fe, ia i preferivano lo qualità nostrane fine, 
chè ero manteaute da L. 80 a 
iii gettani 11715 sì collocarono da li 














Vi fa movimento nci cascimi, però gli i 
fari i ‘corisposero al ES spie 





‘cho sdno @isai ackral ia bidsrà; od 1 
pirati si tennero {atorno allo 7 b0; como 
puro si ce oppio greggio fino, nel 
ia [ale sì coistatarouo importanti compera da 

{48 SI a 18, secondo le qualità; un otto 
Siani si vefideito a consegna aL 96. 

Non vobieto trascurati gli ‘altri coscami. 
Pei ‘boszoli bucati gi praticaroso da L. 11 a 
0 galettame, 1° qualità, L è. 
















quasto prezzo. difficilmnte si ua 
Into. di‘primaria qualità; di Novi 
di isigatio glorei A lire 1°, Lo struzo qua 
lità Delle a vajiore Si tragiacona ju princinio 
di sottinana intorno alle L. 14 5, porcia 
caddero da 1i a 19 

Ta ‘qussta. sottimaza notiamo 
"i rinpisa (6, kostagno nei. prezzi , 
sebibene le, tragsazioni risultino. limitate. Ta- 
Tati molte delle icefche now furono sodiisfatte 
per, difetto egli atticoli voluti, pojchè, soho 
Sempre i. lavgiati tini e belli che guidano ta 




















Nratorenza. dei. compratori. 
Gli otadziai 19050 © 





tramo che scarseggiano più inedita, nel ti 
tolo 20/88 Bi vendettero da lire 119/a 114 
è 30196 a lire 112 a 

Le greggie d'ordino mancarono 0 quelle 
correiti neglette, 

1 eascami un po' merio chidinati della not 
timana scorsi. Le moresche specialmente su- 
birono un ribasso, è invice &i sostennero i] 
doppi filati. 















Gina DI commencio fb atti DI rdamto. 
Condizione pubblion delle Set 
in6 del giorno 20 Luglio 1867. 











Qrganzino coli 8 peso 59797 
Tria vs . dl 
Greggia "6 » 50019 


Totali 190 1529 12 
Toialo Hol mero & tutt'oggi colli a. $10. 








MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

Luglio: — Si ebbe. un liave ribasso nel 
frumento, omai questo è tutto muovo; un 
rialzo ;nalla-sogala: la meliga è ad un prezzo 
piuttosto elevato. 

Si vendettero 
tit ollolte Fromento (da L:93 89 











II sa 01957 
l'ettotieo 

i ix. Potato © "int. 1508 980 
Îl infrlageaion 





Camera di A ata 
lettino 

sore ni Vaio 

22 {eglib |1867, — Fondi pubblici. 


















gubojidato: ‘Contratti del mattino în cont. 
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GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO, 
‘Rendita : corso legale aumento 
cent.12 412 sulla borsa precedente. 


Anche alla Borsa_ di sabbato continnò; a 
Parigi la Hulità d'affari con relativa dobo- 





-| lazza. Lo due Rendito La francesa cioè e l'ita- 


liana ebbero qualche offerta in prima Borsa 
© finirono meno deboli. 

Le Azioni, del Credito mobiliaro e dei va- 
lori dallo Merso, patroniti fritono completa: 
mente trascurati per poca fiducia nella ri- 
rocà ia uesti momenti di genoralo asten- 

one. 


romettono. poco per era 
e è RITO RI Die o patio 
giorno dominare Ia e 
‘nimeato felice viene a rischiarare l'orizzonte. 
i fino del mere però potrà dar luego» qual: 
che maggior affare © rblativa ripre 

‘noi il mereato fu poco animato e 
Jimitato asi ja. fai giant a sazinazionà 
“doi bt6î. Ch 'endita 4tbe compratori a 5305 
( o venditori 53 13 11215. La Banca men 
ora g. 1520. Le Obbligazioni demaniali piut- 
tosto tette n 87. Il Prestito 1866 offerto 
‘a 71.25 per partita e a 71 20 per spezzati. 














BORSA fr PARIGI — #0 luglio 1867, 
(Dirpaccio speciale ) 
Corso di chiusura fino mese, 








forno 
Precedente 
Corsotitari glisi L9838 » a 
3 0/0 Fratitelo * 68.87 6880 
5 0/0 Italiano » 4050 4950 
Az. del Cred. mob, ftaliano » 0» » sa 





24. Francesa Ist » 953» 
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re eaacimizia sit 











SESSO EI EEERENZO REA NT 


Pie alloggi, uno al terso plano di 
sano, FA al SC ita 
Nuoto di cui dia con vista sd 
228 Civica, colle loro cantine 
Pelliccia}, 4. — Indirizzo al: portins 
n cortile. 1079 


NEGOZIO 3s.crotogtere di 


























Re) iui af ere 
nni” n in | RE gt di malati, in Cori 
Nota (ore 8 112) — Opera I 
Sai =nalaronte tt | SACRA DI SAN. MICHELE 
Tiob. A due terzi di strada da Sant'Am- 


Lrogio alla Sacra suddetta havvi tn 
albergo escrelto da Perotti. Stefano, 
oye_li passeggianti, a prezzi modera: 
tissimi, possono trovare. buonissimo 
ino e ristoro, eccellente aria ed ot- 
tima acqua minerale, all'ombra dello 
più grate froscure. 2108 


DA AFFITTARE 





Circo Milano (cre 4 !/)) — La 
Drammatica Gompagnia DL Mininti 
Prsppresenta: La torre di Nesle. 








RICERCA 


ttoscritto giunto. dall'estero ri 
‘osrca/un socio; muguaio per ripartire 
gol medesimo con assicurazione di | im. Pecetto ‘Torinese 
largo guadagao. Casa 

Dirigersi con Iatiera franca n i. | compo 















Braida Lorenzo, Courgnè. all'ufficio di questo giornalo. 2480 





SOCIETA’ ANONIMA 
per la fabbricazione di Acque Gazose 


via. Gaudenzio Ferrari, Casa propria, Torino 


1 siguori Azionisti sono invitati all'Assemblea generalo straordinaria. che 
sivrà fuogo fl giorno di martedì 29 corrente | allo oro è 112. pomeridiano, 
nol locale della, Società dei Pani da-Ceftè per una comunicazione del Con: 
siglio di Amministrazione, 





L'Amiinistrazione. 





FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Depositi : TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLT;via Totedo, N. 941 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 2464 








STOMATICO , ANTIFEBBRIFUGO, 
ED ANTICOLEROSO, pirvarato col gs 


ELEMIRE === 


di Saint Vincent (Aosta), Deposito gencrale pressoaneo Silvetti e €. 





VAGLIA 20 sizioni dato Stato, crearono 1849, per 1 esi 
ziono della fine del corrente mese. Contro vaglia postale 

Î° premio Li 36,805 = 2°. 11000 = L. 28 

* premio L. 86,865 — 2° L. 11,060 — DL. 7875/j- 4° L, 

1° premio L, #0, L. 5900 


Carlo Alberto, N. 17, Torino. 
————_________ 


Presso Rovè Francesco Agente di vambio, via Finanze e piazza 
1950 





Da affittare al l° ottobre Ì 





COMPAGNIA D’ASSICURAZIONE 
‘A PREMIO FISSO © + 
contro i danni degl’ Incendi e dello scoppio del Gas 
stabilità în Torino, via 8. Filippo, N. A2 
AUTORIZZATA DA S. M. 





Sante la rincrescevole, emergenza che $ siguori delegati uilu verificazione 
dei conti btati all'unanimità ‘eletti nella procedente seduta del Convocato in 
dnto deli è corrente, doveitoro por circostanze af loro particolati de 
dlinare il mauidato affidatogli, il Consiglio di Amministrazione. trovandosi 
nella necessità di provvedere alla lore surrogazione, onde poter dare corso 
al già approvato riparto, ed a quelle altre operazioni di competenza del 
Convocato, iu sua seduta del 5 andante ha deliberato di convocare iu seduta 
straordinaria i signori Azionari pel giorno %4 del corrente luglio alle ore 
1 pomeridiana, cndo procedino mioramente alla scelta e romina di due Azio 
tnriî a delegati alla verificazione dei conti. 

Ta riunione avrà luogo nelle solite sale della Direzione in ‘Torino, via 
San Filippo, N. 18, Palazzo della Cisterna. 

Si fa presento al signori Azionarii che non intervenendo fu questa ‘di 
unnza il numero voluto si dovrà procedere ad una seconda, in cli a termiti 
del regio decreto 1 febbraio 1850, basterà fuvece di centi l'intervento di 
soli dodici Azionisti. 

Pér (issistere alle iduianze. dovr l''Azionista. possedere almeno di 
azioni (modificazione all'art. 19 degli atatuti, approvata con Regio Decret 
26 giugno 1696). * di lui 

Torino, 9 Itglio 1867. 
2098 T'Ageite Centrale E. CHARENCE. 
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BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI-ED AGENTI DI CAMPAGNA 



























Poerza Eaizione 





Tidico delle lavole "componenti il Bilancio. 

Tavora 713 Bmntrito dolla qualità ce quatita doi generi ruocolta 

cea A qui rtà e qualità dei generi vanduti, 

$- Bioiforto: dei generi venduti sia in contanti che a credito. 

»  d* Spawe incontrate dall'Agente nel corso dell'annata, versa- 
senti Im denaro fatti al proprietario. 

+ TU MOvimerto del bekrlame fra la quantità nata oi 
"fiatitta: 6 In Vendita o la morta: 

+ "l Ricajiltoraziohi dei generi raccolti; dal vonduti 0 re 
siduati in fine dell'annata. 

> Fl illlomelo d'ogni partita, e conto Gualo dell'agente. 

7 s* Imyentaro anunale, del podere. 

















Prezzo L. 1 25. 
Veridibile prosso la Tipogratin @. Favale e €. 




















Gollegio--Gonvitto San Massimo 


APPROVATO DAL: CONSIGLIO: PROVINCIALE 





Nuovo — Palazzina (e vasto giardino d'angolo, 


via della Rocca © Vialo del Re, in Torino. 





Ripetizioni agli Ale 
Teeniche ed elementari 





delle Scuole Ginnasinli, 


Via Accademia Albertina, n. 5, piano terreno. 





i 

2866 DIREZIONE. 

delle Tuase e del Demanio di Torino 
(I Pabbi) 





Armaldi Luigia vodova Paris ha di- 
chiarato lo smarrimento della rico 
vuta N. #1, relativa al 
aalio della quota Prestito Nazionale 
ad essa attribuita ja nominali L. 500 
nel comune di Pinerolo, 

Ha pure dichiarato lo smarrlincnto 
dell'altra ricovata N. 168 a saldo 
della quota prestito’ asseguità in Li. 
100 a Paria Giunoppo fu Gaspare, 
nel Connine di Buriasco; 

Si diffida pertanto chiunque possa 
avervi intoresse, che trascorso nu 
meso dalla data della: terza pubbli: 
cazione del presento avriso. senza; che 

0 fatto Tegali opposizioni, saranno 
rimessi agli intorossati i titoli. defl- 
nitivi che loro, spottazi, 

Torino, 27 giugno 1867. 

I Dieltore 
MANFREDI 


2807 DIREZIONE 
delle Tuese e del Demanio di Torino 
(* Pabbi) 

Giustiniani Francesco ha dichiarato 
lo smarrimento. della. ricevuta. tela 
tiva al pagamento della quota di 
Presto Nazionale ni esso assognata 
nel comune di Torino in n 
minali. 

Sì diffida. chlunque possa avervi 
interasse cho trascorso un mese dalla 
data dolla terza pubblicazione. del 
presente avviso senza che siano stite 
fatto legali opposizioni; sarà rimesso 
all'interessato il titolo definitivo chie 
gli spetta. 

Torino, 27 giugno, 186%. 

Il Direttore 
MANFREDI 




































3212 Niîth HALLIMENTO 
ili Tomaso Oaudera, già birraio ac- 
‘canto al teatro Balbo, in Torino 
Si avvisano i creditori ammessi e 
iurati, di pure alla presenza 
lel sig. giudice delegato Carlo Vinay, 
alli dl aptttiubre prossimo, alle ore 
due pomeridiane, in una sala di questo 
tribunale. di commercio, per delibe- 
rare sulla formazione del concordato. 
‘Torino, 20 luglio 1467, 
‘Avv, Massarola vicescano. 











8219 FALLIMENTO 

di Frantesca Tastore, moglie di Ei- 
Fico Jessiva, già negoziante in 
Inrro al tertitorio dé Torino, 
sezione Borgo Dara, he chiabotto 
delle Aterte. 

N tribunale di commercio di To- 
rino, con sentenza delli. 16 correuto 
luglio, ha dichiarato il falimonto di 
detta Francesca Pastore, nioglio. di 
Enrico. Presta, giù negozituto fn 
burro, b° domitiliatà in Torino, na 
dint l'apposizione de igili sugli 
fotti mobili di abitazione © di com- 
Mertlo, o sui Toni di negozio della 
suddetta fallita, ha nominato sindaci 
teporanei i signori Girardi Piotro e 
Giordaniso Domenico residonti in To- 
rimo, cd ha fiksato. Jr monlalone, ai 
creditori di comparire; per la nomina 
dol indici. dofuitivi, alla presenza 

giudice delegato Gaxberi Gio- 
vanni di Giulio, alli 2 di agosto pros 
simo, allo ore È pomeridiane, in una 
sala dello stesso tribunale; 

Torino; 20 luglio 1807. 

‘Avv. Massarola vice 



























3190 INCANTO, 
di Veni di minori. 
(2° Pubbl) 

1 cancelliere della pretura Borgo 
Po in Torino all'uopo delegato dal 
tribunale civile, notifica che iostanito 
Margherita Bertoglio vedova Pereno, 
qualo legittima rappresentante delle 
sio figlie minori Luigia e Rosa (Po- 
reo Aldi % agosto prossimo venturo, 
ore 10 mattutine, procederà alla, ven: 
dita sulle fini di questa città, regione 
Reaglie dell'immobile seguente, jvi 
aituato, cioè : terreno della. complps- 
siva superficie di are 76, centinre 50, 
coltivato & prato, campo ‘ed ‘alteno; 
con casa, ontrastante, quale. satà e 
sposto all'asta. pubblica sul prezzo di 
LL. 3000. 

Torino Borgo Po, 18 luglio 1807. 

U. Ohiarleone vice-cane. 








SIT INCANTO 
‘Alle gr4 Y mattutine del 90 cor- 
renté mese di luglio, sotto l'ala co» 


taunale di Prisca, vanti signor 
Holaio Carlo. Felice Mortara, dele» 
nto con decreto del ribunaie cile 
PAIba del 7 giuigno ultimo coro, 
rocederà, all'incanto 6 sucessivo de: 
literamento degli ‘nabili propri del 
tigore Leone Antonio Tuglisterro fu 
ario, in persona, del suo. tutore 
Vers Giustppo, posti sul tesiario 
di Prioeca, al prezeo di L: 7791, cd 
e condizioni apparenti del tando 10 
corrento mese. 

‘Alba, 17 luglio 1567. 

Felico Mortara notnio dsleg 





9172. REINCANTO STABILI 
a senso dell'art. 089 cod. proo. civ. 
(@* Pubbl) 

‘All'udienza. del tribunalo civile di 
Torino del: 12 agosto p. v. ed alle 
ore 10 del mattino, sì procedorà alla 
rivendita per incauto ia un sol lotto 
‘tutorizzato. con sentenza dello stesso 
tribunale del 14 giugno p. p, dello 
stabile infrndesciitto già stato. sulla 
fnstanza di Evasio Mossetti subastato 
a pregiudicio, di Margarita Armanda 
moglie. Carosio e daliberato con 4 
tenza del 20 ottobre 1865 por L, 9812 
‘ì Pictro Bernardo Ottelli di questa 
città. 

Detto atabilo era estinto dal pe- 
rio d'ufficio ingegnore. Gio. Mer 
razido del valore venale di L. 9686 70, 
fi esporta in vendita sul presso di 
Li. 7400 offerto. dal Mossotti, ‘ecce- 
dente i tre quarti di detto estimo c 
deliberato prima con. sentenza 15 
settembre 1863 a Lulgi Tronselli per 
Li 8410, o' quindi in seguito nd au- 
mento di sesto con altra sentenza di), 
ottobre stesso anno al suddetto Pi 
tro' Bernardo Ottelli ed è in ora nuo- 
vamente esposto in vendita n detta 
udienza a rischio e; pericolo dello 
atesso Ottelli cho non ha. adempiuto, 

blighi del deliboramento, o 48 
instanza dol causidico Giuseppo Ma- 
rinetti in base del prezzo primitiva 
mente offerto di L. 7400 e sotto la 
osservanza dello condizioni apparenti 
dal bando venalo del 15 corrente lt 
glio del qualo si può aver visione 
nello stiilio del sottoscritto în tutte 
le ore d'ufficio. 

Stabile a reincantartà 
situato nel territorio di Torino. 
Appezzamiento di terreno di figura 

quad, salvato a, pe a 
‘orto, dell'estensione superticiale di 
‘are © Th centiaro, pari a tavole 30, 
edi 7; oncie 7, situato! nel ‘Borgo 
ra di, ‘'orino fra là éHtrettza dol 
gar. Guiseppe Gul, 0 della Società 
‘Aionima dei nastri di seta a levante 
giorno, della Piccola Casa della Di- 

Provvideiza a ponente © dei 
siti pubblici adiacenti ‘alla pizza del 
Cenotafio di S. Pietro a notte. 

Bu quest'ultimo lato havvi una casa 
civil prospicento silla piace dla 



































lunghezza di metri 18, centimetri dl, 
ia fronte di lungliozza' metri 7, ole: 
vata a duo piani fuori terra oltre un 
piùoo inferiore di magazzini entro 
{l terrapieno, aperti verso l'orto, il 
‘cui livello è'circa 4 metri. inferiore 
alla piazza cd uno infine di sottotetti 
abitabili. 
‘Torino, 18 luglio 1867. 
Capriolio p. e. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(ie Pub) 

All'udlenza del tritiunale civil; di 
‘Torio delli 27 prossimo mese di a- 
goto, oro 10 mattina, avtà fuogo la 
Vendita per incarto di una casa po 
stà nel luogo dî Rivoli in olio di 
Pietro Gentuati.dimoraita i Rivoli, 
sull'instanza. delli. Maria Bonatl 6 
Federico coniugi Bertone. di questa 
cit; la cui vendita venne autori 
sata colla sentenza di q 
nilo in dita delll 90 novembre ul 
timo, colla quale veniva pure dichin- 
rato aperto il giudicio di graduazione 
per la distribuzione del prezzo a ri- 
Cavarsi, nominandosi per l'istruttoria 
del medesimo il sig. giudice Bona ed 
iungevasi i creditori di depositare 
to 40 giorni. dala  notffcanza del 
bando relstivo lo loro domande. di 
collocazione ed annessi . documenti 
‘lla cancelioria del tribunale. 

La vendita di detta caso estimata 
aal'porico. d'uficio iu L, 9200, ‘sarà 
‘aperta sul prezzo. ritultante. dal ri- 
basso ordinato dal tribunale in liro 
1152 0 sotto l'osservanza delle con- 
dizioni apparenti dal relativo red 
tasî bando venale. 

Torino, 19 luglio 1867: 
s187 Barberis post. Guigo: 


























1209 SUBASTAZIONE: 
(1* Pubbl.) 

Nel giudicio di, subastazione pro: 
iosso ‘nani il tribunale civile di 
Biella, dal ig. Manuelli Carlo fu Se- 
ttstiano rebidentò ‘a “Torino nolla sua, 
qualità di curatore. dell'eredità «gio 
cute del fu Gioanni Harbera resi- 
dente a Torino, sovra lo: stabile ca- 
duto nella eredità: giasente situato 
“iel torritorio di Biella'con fa 
un'corpo di, casa civile, giardino a 
ripa prativa viucata, uesto tribunale 
con suo decreto 11'abdante luglio, 
pel nitovo incanto dello. stabile so- 
Sraccennato sul prezzo dal tribunale 
ridotto di L. HSUD o successivo. suo 
deliberamento, fissò l'adienza di qua-, 
sto stesso tribinale dolli #4 prossim 
venturo agosto, alle ore 8: antimeri- 
‘diane precise, al prezzo come. sovra 
ridotto (ed alle. condizioni proposte 
dal sig. geometra Bugnasacco, e. di 
qui è cenuo nel bando in ‘data’ Li 
luglio, andante visti preso la can 
celleria del tribunale e presso lutti: 
io del procuratore capo sottoscritto. 

Biolla, 19 luglio; 1847. 

i sost, Dematteis p. e 























ere 








Vendita giudiziale 
di legna da ardere 


11 etucolliore della, pretura di Ale 
mos, iotifica al pubblica ; che no 
giorno trenta corrotta luglio, alle ore 
© Jomeridiano, fn Almese ‘o {reso 
Ja casa di abitazione del' Giovanni 
Hattista Olnito egli procederà. alla 
vendita di circa’ ottomili. nirlagram: 
ma di legna, cosidetta Falis, oitlmita 
cont. 29 cillun miria, stata dotta lo- 

ignorata in, odio del suddetto 
per duo distinti verbili del: 
l'inciore nddetto: alla. pretum pre: 
detta) nd Instanza dollì Michelo 
Domenico di Almar e Giovani 5a: 
olero da Rivera. 
Ji cancelliore della pretura di Alniese 


99 (GB. Bottalo. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
e precetto a pagamento 

Con atto di me Carlo Vivalda, ti- 
nciore , addetto nl tribunale di come 
mercio ia Torino ssdente ; venne il 
forno d' oggi notificata. nili signori 
Emilio Delverny ed Emilio Thomas 
fa sentenza rosa dal_ tribunale sud- 
detto 118 giugno prassino pasetto 
di condumna doi medosimi al pag 
tiiente solidariamente a favore del sig. 
Bartolomeo Hoitinti droghiero , dimo- 
tante a Torino; della somma capitale 
di L. 2000, oltre gli intoressi. mer: 
‘cantili o spese, per il che tutto vene 
Sitro pure iogiunti a! pagamento fra 
giorni dieci, a pona dell’ esecuzione 
‘mobiliare, e dell'arresto personale per 
mesi tre 

La detta notificanza venne fatta 
servato fl disposto dall'art, 161 del 
‘codice di proceduta civile, ignorandosi 
l'attuale domicilio, residenza e dimora, 
di detti signori Delveray e Thomas, 
resisi contumaci nel giuifizio suddetto. 

‘Torino, 20 luglio 1867. 
3207 Carlo Vivalda. use. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
a mente dell'art. 181 cod. proc. cio. 

TI sottoscritto usclere presso lu 
Corte d'appello di Torino special 
mente deputato, con suo atto in date 
doge so'itaia dol si. Lorenzo 
Pacotto'residetito. in ‘Torino; cliente 
del sig. caustico sapo Moise Pavia, 
ha notificato alli sigg. Giovanal Mint" 
dista Martino e Bartolomeo Ferrera 
già residonti lu questa città, ora. di 
iguoti domicilio, residenza, e' dimora, 
Ja sontenza resa dalla eullodata Corte 
d'appello Ji 22 giugno ultimo, regl- 
‘strata, Il 3 Jnglio successivo; N° 2887, 
libro ‘8; colla quatto dichiarò ostare 
all'esecozione. della sentenza della 
stesa Corte delli 29 dictmbro 1866, 
cà alla Vitidità doi susseguiti esami 
Îl difetto di regolare notificazione 
dolla sentenza stessa al Bartolonieo 
Martino liticonsorte. 

‘'orfto; 19 luglio 1867. 
3198 © ‘Acost{no Benravelli uso. 


ACOEPTATION D'HOIRIE 
soit blndfice d'inventai 
Par acto pnssé dino la chancel- 

Jerio de la préture de cette ville st 
minodement le seize courant, None 
Consianeo Beelier fen Pierro, veuve 
do Condaz Isidoro fan Frantois Ni- 
colns, dicédé ab intestat Je 8 de co 
‘mos, déclara tant dans non intértè 
propre; que dans celui de $es enfants 
mincura Mario Veronique et Ambroise 
Cassie Cundar fen dit Isidore, issus 
de son ttaflago nveo celui-ci, tespe- 
ctif mari ot. pèro, tons domiciliés & 
Gressan, n'eu vonlote ncceper la sue 
cossion que sous. bénéfice. d'iuven- 
tire. 

Fa foi, 

Aste, le 18 juillet 1867. 

DI Guiot chance. 


INCANTO VOLONTARIO 

Allo nove antimeridiano del 8 Iu- 
rio corrente sì procederà nello sti 
to. dl sottoscritto, via Bttero, N. 
10, alano di n Gia ile 
40M cortile © giardino, fn questa citt, 
Borgo Nuovo, Corso lungo Po, N. 38: 

“fuota al aprirà sul prezzo di L: 
20,000. : 

“Forino, 11 Juglo 1867. 
sio6e G. Cassini not. 


NOTIFICANZA DI SE 
‘e confemporanao ittto di 
Con atto 19) corrente Ing 
‘sciere dolegato Federico Giriodi, ad- 
detto al tribunalo civile di ‘Torino, 
Venne nd itistanza. della povera An: 
la Eautino, moglie di: Gionnni Bor- 
figa, residente tn. quosta cità, co 
‘lezione di domicilio presso il procu- 
ratoro capo Domonico Barruero, am- 
inessa n) benoficio. del gratuito” pa- 
tirocinio con decreto 24 aprile ultimo 
‘scorso, notificato al ‘signor: Maurilio 
Goria, già residente 
sd ora di domi 
denza ignoti, a mente dell'art 
del collicodi proceiura civio, la ten: 
fenza proferta ‘dal. prelodato tribu: 
nale il 15 corrente luglio, registrata 
ni defito Il 18 stesso mese, allib, i, 
N. 1265, colla tassa diL. 5i cent. 6, 
dichiarata. provvisoriamente, esecuto: 
ria, cd in virtà della medesima vere 
d'un tempo fatto precetto d'ibgi 
ion allo ‘stesso’ sig. Maurilio 
conformemente a quanto dispo 
sentenza, di restituire alla richiicuto,, 
ira giorni 5 prossimi, le*due todale 
ni portatore della réndita'ii IL. 10W 
cadina, ovvero: di pagnime il Valore 
Glis, avevano in (comune. commercio, 
All'epoca dell'imprestito- per una alli 
530, gennata, e così Al corso Tegale di 
detto giorno di L: 87 cent. Si for- 
manto la; sompis di “I, Jif7, per 
L'altiacalli 20 Sobbesio. miesi ultimi 
ivi, pure al corso legale di detto 
iorao di LL 59. cent, 98, formante 
Ja Somma di L.' 1119; ‘e ‘omplessi 
vamente: la somma totale di 2466 
cbigli iuteressi scaduti a «utto giugno 
ltipo seorso in L, 100. 
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INCANTO: E GRADUAZIONE 
Alle ore 9 mattutino del 14 agosto 
rossimo venturo nanti il: frilumale 
Sirile d'Altm sì procoderà alliacanto 
‘9 stieces È 
situati sui tercitofii d'Alba © di 
Diano, caduti molla fallita delli Pramifi 
Carlo è Lorenzo fratelli, residenti n 
questa città. 

‘Detta venidita venne autorizzata da 
questo. tribunale sull'nstanza. delli 
Slguori Sala Carlo e Comp 
mati Moss è Compiga 
renti in Torluo, 6 Viareng 
‘ico orologiaio, residerte iti Alb, 
sindaci di detta fallita, con decreto 
del 19 giugno ultimo scorso, al prezzo 
‘ed allo condizioni in casa tenorizzate 
ad apparenti da relativo bando ve- 
‘nale del 1. corronte moso: autentico 
Milione cancelliere. 3 

Con dito decreto venno dichiarato 
‘aperto fl giudicio di graduazione per 
1a datibuzione del prezzo ricvando 
da detta vendita, nominato per Visti 
zione del giuigo 1 congiudice Leonie 
Teninrdi, ed ordinato a tutti i ‘credi 
tori di depositare alla cancelleria di 
‘desto tribunale lo Joro domande di 
Collocaziona corredate. dei; rispettivi 
titoli fra il ternine di giorni trenta 
‘successivi alla notificazione del bando. 

‘Alba, 17 aglio 1867. 

8176" Pio sost. Moreno p. e. 


















3178 SUBASTAZIONE 
(8 Pubbl) 

ru segulto ‘all'aumento del sosta 
fatto dal sig, Francesco Romano al 
lotto sesto dei. beni. deliberati 
seltnza di questo. luo ile 
doll 19 giugno. scorso registrata li 
28 steoso, ni N. 3811; col pagamento 
di Le 160 70, a favore di Martino 
Pastro, il detto toto , e li alti ale 
pereone vi indicate e nel ‘giudicio 
bromosso da Pasero Lorenzo di Ca- 

Dosi, qualo curatore dell'eredità gi 
‘te di Pasero Lorenzo fu Antonio 
do stesso luogo, avrà luogo all't- 
fionza di questo” tribunale. delli I 
gosto prostiio,0ro 11 antimoridia 
f'ncanto delnitvo dello atabile sc 
stento sito ia Canosio-Preit, su pres: 
So di L, 1650. 

Alpe o tenimento di montagna, re 
gione di Culalzata, composta di came 
Si prat, pascoli, con piccola grongia 

obdlata” di pianto Jaici,. coerenti 
batero Lorenzo, Porsicchia Antonio 
il'oredi dî Darido Poracchi, i cugini 
Gincoma, ed îl comune, della, super- 
Scie di otti 4, are 70, adialle co 
Algcni di cui so'bndo venato 5 Taglio 
ii 

Cuneo, 17 luglio 1867. 

Francesco Toesea 1. © 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

Sul ricorso sportogli da Gurziuo 
Francesco fu Chiafredo residento n 
Sampeyre, il sig. presidente del, tu 
bunale” civile correzionale di S 
luzzo con suo decreto in data 5 lu 
lio corrente, dichiarò aperto il gia 
fico di gradnziono ul. pregio. di 
Lc 11,714 58 cho coî relativi intoressi 
il detto Garzino ofte di pagare pei 
boni vendutigli da Bruna Cosaro (fu 
Pietro residente a Verzuolo, comi 
iremento 99 maggio 1863 rogato 
i ato tscrito llicio 
Ile. Jpoteche: di Saluzzo il 10 di 
embe ato nn, Nin esslle 19; 
ol, 257 d'ordine, quali beni 11 Ghr- 
sito intendo di Ilberare dai privilegi 
el'ipotecho di cui sono alfeti 

Collo stesso decreto 
istruzione del giudici il si 
avv. Cerutti, si. fissò an gio 
toriiino per lo notificazioni 
















































ti dalla legge e ni or- 
di depositare nella 
domande di coll 


cazione motivate cd 4 documen 
stificativi ‘nel termine di gion 
dalla notificazione del decreto modi- 
simo, 

I beni del cui presso si tratta, sui 
‘quali fu iscritta ipoteca a favore dolla 
massa dei creditori il jd 6 23 giugni 
tiltimo, -nî num, 2820 0 2597, consi 








stonio ‘in alteno, prato, varzeto vd 
orto con casa ‘entrostanto, nella, re- 
gione Bealasso: o Canalasso del ter- 

Verziolo, ai pm. di map 





ritorio 
1 parie, 2, 191 18, 198,1 
pere a I 
Prato inforiore, in territorio di Manta, 
al num. 196, zione È, della mappa 
è presia pure su quel di Manta, ré- 
‘gione Comba Rarletti, al N. 0; se 
Gino AL G 

Saluzzo, 19 luglio 1867. 


























3199 "Ave. Isceca pi 
2210 REINCANTO 
tetro aumento di desto 
(i* Pubbl) 


Nel giudici di subastazione pro: 
moto ‘tinti il tribunale civile "dî 
Biella dal sig.. Clerico, Giovanni fu 
Pietro, residente n Ponderino; contro 
Dionisio Giuseppe di Giacomo, resi- 
dunto.a Candelo, essoudosi fatto Pat 

0 del sesto al prezzo. del lotto 
situato sul. territorio, di Cau- 
couststente în un corpo di fab- 
"601 corte, deliborato con séir- 








tonda di questo triunale el: & cor- 
rente. luglio, pol prezzo di 310: 

Presidente dol tribunale 
cereto in data. ‘aridante 


Villoiò Si 
don suo 






& successivo deliberamento, fissi 
dicuza di questo tribunale delli 
ro agosto, ore $ in: 
irecise, osservate leto 
i cui nel bando venale Ii 
luglio stesso, autentico Milanosi, Vi- 
sibilo presso la cancolloria. del tri- 
male 6 presso l'ufficio. del provi 
ratore capo sottoscriti 
Biella, 19 luglio 1867. 
Borsetti sost. Domatteis 





















Toridò — Tip. G: Favale e Comp. 
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